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La riunione ha inizio alle ore 9,45. 

Sono presenti i senatori: Angelini Nicola, 
Braschi, Carbonari, Cerruti, Conti, Di Eocco, 
Fantuzzi, Fabbri, Farioli, Gortani, Grieco, 
Guarienti, Lanzara, Mancinelli, Medici, Men-
ghi, Milillo, Oggiano, Parri, Piemonte, Eistori, 
Saggioro, Salomone, Spezzano, Tartufoli e 
ZannerinL 

A norma dell'articolo 18 del Eegolamento 
interviene, in sostituzione del senatore Bosi, 
il senatore Alunni Pierucei. 

È presente altresì il Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste, onorevole Eumor. 

PIEMONTE, Segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione e approvazione del di

segno di l egge: « Messa in liquidazione del

l'Associazione nazionale coltivatori piante er

bacee oleaginose » ( N . 2 0 7 5 ) (Approvato 

dalla Camera dei deputati). 

PEESLDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge: 
« Messa in liquidazione dell'Associazione na
zionale coltivatori piante erbacee oleaginose». 

Nella riunione precedente, del 27 marzo 
1952, la discussione fu sospesa in sede di esame 
dell'articolo 1, al cui testo il senatore Spezzano 
aveva proposto di aggiungere il seguente com
ma: « Le attività e passività residue, che risul
teranno dalla liquidazione, passeranno al Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste. 

Prego il relatore, senatore Guarienti, di 
esprimere il suo parere in merito all'emenda
mento proposto. 

GUAEIENTI, relatore. L'Associazione na
zionale coltivatori piante erbacee oleaginose, 
ente privato riconosciuto dallo Stato, fu costi
tuita per lo sviluppo della coltivazione delle 
piante oleaginose e per l'ammasso obbligatorio 
dei semi oleosi. Lo Stato dava un contributo a 
questo ente per i servizi in parola. Cessato il 
servizio dell'ammasso obbligatorio e venuto 
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meno, per conseguenza, il contributo dello 
Stato, l'Associazione si è venuta a trovare in 
condizioni fallimentari. Di qui la necessità del 
provvedimento in esame. 

Si tratta, in altri termini, di un ente che è 
stato delegato dallo Stato a particolari servizi, 
così come la Federazione dei consorzi agrari 
è stata delegata dallo Stato al servizio degli 
ammassi. Non c'è quindi alcuna ragione per la 
quale l'eredità, attiva o passiva, di questa 
Associazione debba essere attribuite al Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste. 

Nel caso specifico, poiché si ha una passività 
come ho già fatto presente nella precedente 
riunione, di circa 14 milioni, se l'emendamento 
aggiuntivo proposto dal senatore Spezzano 
dovesse essere approvato dalla Commissione, 
si verrebbe ad attribuire al Ministero dell'agri
coltura e delle foreste l'onere della somma anzi
detta. Ciò evidentemente non sarebbe giove
vole per il Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste. Per queste considerazioni dichiaro di 
essere contrario all'emendamento proposto dal 
senatore Spezzano. 

TARTUFOLI. Mi pare che dopo le osserva
zioni del senatore Guarienti il senatore Spez
zano non abbia ragione di insistere nella sua 
proposta di emendamento. 

OGGIANO. Io sono contrario a che si prenda 
una qualunque decisione senza aver prima 
preso conoscenza dello statuto dell'Associa
zione nazionale coltivatori piante erbacee oleo-
ginose e del provvedimento legislativo con il 
quale lo statuto stesso è stato approvato, e 
ciò per la necessaria serietà con cui occorre 
procedere nella nostra opera di legislatori. 
Sarebbe, infatti, veramente assurdo che la 
nostra Commissione approvasse questo disegno 
di legge inteso a mettere in liquidazione l'Asso
ciazione anzidetta prima di aver assunto piena 
cognizione delle disposizioni con cui a suo tem
po fu costituita l'Associazione stessa. 

RUMOR, Sottosegretario di Stato per Vagri
coltura e le foreste. Il decreto istitutivo dell'As
sociazione nazionale coltivatori piante erbacee 
oleaginose, come si rileva dall'articolo 1 del pre
sente disegno di legge, è del 10 aprile 1936, e 
reca il numero 859. Dopo la richiesta fatta dal 
senatore Oggiano mi sembra opportuno dare 
lettura di quanto dispone, all'articolo 1, il 
decreto anzidetto: « È concesso il riconosci

mento giuridico, a norma ed agli effetti della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, all'Associa
zione nazionale coltivatori piante erbacee olea
ginose, aderente alla Confederazione fascista 
degli agricoltori, e ne è approvato lo statuto 
secondo il testo annesso al presente decreto e 
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro propo
nente ». 

La legge 3 aprile 1926, n. 563, a cui fa riferi
mento il decreto in questione e sulla cui base 
è stato concesso il riconoscimento giuridico 
all'Associazione nazionale coltivatori piante 
erbacee oleaginose, è quella che riguarda la 
disciplina giuridica dei rapporti collettivi del 
lavoro, cioè la legge istitutiva dei sindacati. 
Importante, agli effetti della istituzione del
l'Associazione nazionale coltivatori piante er
bacee oleoginose, è l'ultimo comma dell'arti
colo 4, della legge anzidetta, che reca: « Gli 
statuti possono stabilire l'organizzazione di 
scuole professionali, di istituti di assistenza 
economica e di educazione morale e nazionale, 
e di istituti aventi per iscopo l'incremento e il 
miglioramento della produzione, della cultura 
e dell'arte nazionale ». 

Lo statuto dell'Associazione nazionale colti
vatori piante erbacee oleoginose è il seguente. 
Leggo gli articoli 1, 2 e 3 che sono i fondamen
tali: « Art. 1. - Ai sensi dell'articolo 4, ultimo 
comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563, è co
stituito un Ente di assistenza tecnico-econo
mica con sede in Roma e denominato "Associa
zione nazionale coltivatori di piante erbacee 
oleoginose ,, (A.N.C.P.E.O.). 

« Detto Ente aderisce alla Confederazione fa
scista degli agricoltori »; 

« Art. 2. - L'Associazione ha lo scopo di di
sciplinare e incrementare la produzione dei 
semi oleosi assistendo i coltivatori nella espli
cazione di tut ta la loro attività produttiva. 

« A tale intento l'Associazione: 
a) studia, promuove, ed attua, nei limiti 

consentiti dalle leggi e dalle deliberazioni degli 
organi corporativi, tutte quelle iniziative che 
possono riuscire di utilità e di interesse per il 
perfezionamento e lo sviluppo della produzione 
dei semi oleosi, nonché per il migliore colloca
mento del prodotto; 

b) promuove l'istituzione delle necessarie 
attrezzature per la preparazione dei semi oleosi 
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(degusciazione. sbaccellatura, ecc.) e per t u t t e 
quelle operazioni che servano a facilitare il col
locamento del prodot to ; 

e) assiste nel l 'ambito della propria com
petenza i p rodut tor i di semi oleosi, nei con
fronti dell ' industria t rasformatrice e nei rap
por t i con i pubblici poteri ; v 

d) promuove accordi e st ipula cont ra t t i di 
interesse generale per i propr i rappresenta t i ; 

e) ha facoltà di is t i tuire i servizi ed uffici 
inerenti alle finalità p rede t te e di organizzare 
i servizi di controllo di campagna; 

/) esegue e fa eseguire ricerche per consta
ta re le condizioni in cui si svolge in I ta l ia e al
l 'estero la coltivazione delle p ian te oleaginose; 

g) promuove ed a t t u a ricerche, s tudi ed 
indagini diret t i a risolvere, così dal lato tecnico 
come dal lato economico, i problemi relat ivi 
ad una più redditizia coltivazione dei semi 
oleosi; 

ìt) si interessa della produzione dei semi 
da destinarsi alle coltivazioni promuovendo 
quelle provvidenze a t t e ad assicurare sempre 
più il miglioramento e la garanzia delle se
menze »; 

« Art . 3. - Possono far p a r t e dell'Associazio
ne t u t t i i colt ivatori di semi oleosi che, avendo 
i requisit i per l ' appar tenenza alle Federazioni 
nazionali aderent i alla Confederazione fascista 
degli agricoltori, ne facciano domanda ai dele
gati degli uffìei di cui all 'articolo 12. 

« I coltivatori di semi oleosi, nel presentare la 
domanda , dovranno impegnarsi di accet tare le 
norme del presente s t a tu to e di a t teners i alle 
diret t ive e disposizioni impar t i t e dall 'Associa
zione. 

« Essi pot ranno essere t enu t i a corrispondere 
un contr ibuto nella misura s tabi l i ta dal Consi
glio ed approvato ai sensi di legge. 

« Per l 'espletamento dei cennat i compit i il 
Comitato diret t ivo pot rà is t i tuire e de t t a re 
norme per il funzionamento di sezioni in terne 
che raggrupperanno gli associati in relazione 
alle diverse specie di p ian te oleaginose da essi 
colt ivate ». 

Seguono quindi il t i tolo secondo che r iguarda 
gli organi sociali e il t i tolo terzo che r iguarda il 
pat r imonio e l 'amministrazione. 

Si t r a t t a , come si vede, di una organizzazione 
di evidente cara t tere sindacale, che sarebbe 
dovuta ricadere sotto le disposizioni della legge 

che a suo tempo disciolse le organizzazioni sin
dacali. I l fat to che questa Associazione non sia 
s ta ta disciolta è dipeso da mera dimenticanza. 
Si provvede, ora, con questo disegno di legge. 

OGGIANO. È fondamentale , per me, avere 
conoscenza del t i tolo dello s ta tu to , che riguar
da il patr imonio dell'Associazione: in questo 
titolo dovrebbe essere contenuta qualche dispo
sizione che preveda la possibilità di cessazione 
del l ' a t t iv i tà dell'Associazione stessa. 

RUMOR, Sottosegretario di Stato per Pagri-
coltura e le foreste. Darò le t tura , allora, del ti
tolo terzo « Pat r imonio e amministrazione »: 

«Art . 13. - I l pat r imonio sociale è formato: 
a) dai beni immobili ed immobiili e dal 

valori che per acquisti , lasciti o donazioni ven
gono comunque in possesso dell'Associazione 
stessa; 

b) dalle somme accantona te per qualsiasi 
scopo, fino a che non siano erogate »; 

« Art . 14. - Le en t ra te della Associazione 
sono costituite: 

a) da l l ' ammontare dei contr ibut i ad essa" 
spet tant i ; 

b) dagli interessi a t t ivi e dalle al t re ren
dite patr imonial i ; 

e) dalle somme da essa incassate per a t t i 
di l iberalità o per qualsiasi altro titolo (dona
zioni, diri t t i , r i tenute , vendi te di pubblica
zioni, ecc. »; 

« Art . 15. - L'Associazione dovrà sottoporre 
all 'approvazione dell 'Autorità tutor ia gli a t t i 
di cui alle lettere a), b), e), d) ed e) del primo 
comma dell'articolo 30 del regio decreto 1° 
luglio 1926, n. 1130. 

« Inoltre dovrà at tenersi alle norme impart i te 
dalla Confederazione fascista degli agricol
tori »; 

« Art. 16. - Per l 'amministrazione del patri
monio e delle entra te sociali, nonché per la 
formazione del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo e degli a l t r i a t t i e documenti di cui 
all'articolo 29 della legge 18 gennaio 1934, 
n. 293, dovranno osservarsi le norme di cui alla 
legge medesima »; 

« Art. 17. - L'Associazione potrà accettare 
contributi straordinari provenienti da sponta
nee donazioni, elargizioni, ecc., e tali contri
but i potranno essere interamente erogati a 
determinati scopi, purché r ientrant i t r a quelli 
per cui l'Associazione è costituita »; 
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« Art. 18. - La gestione finanziaria dell'Asso
ciazione sarà controllata da un collegio di sin
daci che agirà con i poteri e le attribuzioni di 
cui alla legge 18 gennaio 1934, n. 293. 

« Il collegio dei sindaci sarà composto da tre 
membri effettivi e da due membri supplenti. 
Uno effettivo ed uno supplente saranno nomi
nati dalla Giunta esecutiva della Confedera
zione fascista degli agricoltori ed uno effettivo 
ed uno supplente dal Ministero delle corpora
zioni, ed il terzo effettivo nominato dalla Con
federazione fascista dei lavoratori dell'agricol
tura. 

« Le nomine saranno fatte all'inizio di ciascun 
esercizio finanziario »; 

« Art. 19. - Per tutto quanto non è previsto 
dal presente statuto, si fa riferimento allo sta
tuto della Confederazione fascista degli agricol
tori, alle norme di legge ed ai principi generali 
del diritto ». 

Nulla dunque è previsto per quanto riguarda 
il caso di liquidazione dell'ente. 

PRESIDENTE. Senatore Oggiano, le faccio 
presente che per lo svolgimento delle operazio
ni di liquidazione si osservano, così dispone l'ar
ticolo 3 del disegno di legge in esame, le norme 
relative alla disciplina della liquidazione coat
ta amministrativa contenute nel regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 

Domando, poi, al senatore Spezzano se egli 
intende insistere nella sua proposta di emenda
mento. 

SPEZZANO. Fin dal primo momento in cui 
presentai la mia proposta di emendamento ag
giuntivo all'articolo 1, dichiarai che non avevo 
alcun interesse politico a sostenerla; mi sem
brava soltanto che si trattasse di una questione 
di esattezza giuridica. Sono pago in ogni modo 
di aver fatto il mio. dovere e non insisto nel 
mio emendamento. 

PRESIDENTE. Poiché il senatore Spezzano 
ha dichiarato di non insistere nella sua propo
sta di emendamento, metto ai voti l'articolo 1, 
di cui do nuovamente lettura: 

Ari . 1. 

L'Associazione nazionale coltivatori piante 
erbacee oleaginose, costituita con regio decreto 
10 aprile 1936, n. 859,- è posta in liquidazione. 

Le operazioni di liquidazione dovranno essere 
ultimate entro un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

Ohi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 2. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
nomina il commissario liquidatore con decreto 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale. 

Il commissario liquidatore è assistito da 
un collegio di revisori costituito di tre mem
bri, di cui: uno in rappresentanza del Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste, uno in 
rappresentanza del Ministero del tesoro ed uno 
in rappresentanza del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

Alla costituzione del collegio dei revisori 
si provvede con decreto del Ministro dell'agri
coltura e delle foreste. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Per lo svolgimento delle operazioni di liqui
dazione, in quanto non contrastino con le di
sposizioni stabilite dalla presente legge, si 
osservano le norme relative alla disciplina della 
liquidazione coatta amministrativa contenute 
nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il commissario liquidatore procede a tutte 
le operazioni di liquidazione secondo le di
rettive e sotto la vigilanza del Ministero della 
agricoltura e delle foreste. 

Il collegio dei revisori esercita le funzioni 
demandate al comitato di sorveglianza, pre
viste all'articolo 198 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, nonché quelle previste dall'arti
colo 2403 del Codice civile, in quanto applica
bili. 

Il collegio è richiesto del suo parere, oltre 
che nei casi previsti dalla legge, quando il- Mi
nistro dell'agricoltura e delle foreste od il com
missario lo ritenga opportuno. 

{È approvato). 
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Art. 5. 

Il commissario liquidatore prende in con
segna i beni compresi nella liquidazione, le 
scritture contabili e gli altri documenti del
l'ente, richiedendo, ove occorra, la assistenza 
di un notaio. 

Il commissario liquidatore forma, quindi, 
l'inventario, nominando, se necessario, uno o 
più stimatori per la valutazione dei beni. 

Copie dei verbali di consegna e dell'inven
tario sono prontamente rimesse al Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Il commissario liquidatore provvede alla 
formazione dello stato attivo e passivo del
l'Ente e predispone il piano di liquidazione 
da sottoporre al collegio dei revisori. 

Entro il termine previsto dall'articolo 1 
della presente legge, il commissario liquidatore 
deposita il conto finale della gestione presso il 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste. Al 
conto deve essere unita la relazione del col
legio dei revisori. 

Del deposito il commissario liquidatore dà 
notizia mediante avviso pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale. 

Decorsi 15 giorni da tale pubblicazione, se 
non vengono proposte opposizioni, il Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste provvede sul 
rendiconto, con proprio decreto, ad istanza 
del commissario liquidatore. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Il compenso al commissario liquidatore ed 
ai revisori è determinato dal Ministro della 
agricoltura e delle foreste. 

(È approvato). 

Art. 8. 

La presente legge entra in vigore nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

(È approvato). 

Prima di mettere ai voti il disegno di legge 
nel suo complesso ricordo che fin dalla riunione 
precedente il relatore, senatore Guarienti, ha 
presentato un ordine del giorno così concepito: 
« La 8a Commissione del Senato della Repub
blica, in sede di discussione del disegno di legge 
concernente la messa in liquidazione dell'Asso
ciazione nazionale coltivatori piante erbacee 
oleaginose, invita il Governo, e per esso il Mini
stro dell'agricoltura, a voler presentare solleci
tamente al Parlamento l'annunciato disegno di 
legge relativo alle organizzazioni economiche 
dell'agricoltura ». 

Sono stati, poi, presentati altri due ordini del 
giorno. Il primo è del senatore Spezzano, ed è 
così formulato: 

« La Commissione di agricoltura del Senato, 
esaminando il disegno di legge concernente la 
messa in liquidazione dell'Associazione nazio
nale coltivatori piante erbacee oleaginose, dopo 
aver ricordato i precedenti voti della Commis
sione stessa e la relazione sul bilancio del Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste del 1949, 
a firma del Presidente, senatore Salomone, in
vita il Governo a dare le opportune direttive 
affinchè sieno definite al più presto le liquida
zioni dei vari enti disposte fin dal 1944, richia
mando l'attenzione del Governo stesso sui gra
vi danni che derivano dal protrarsi di queste 
liquidazioni ». 

Il secondo è del senatore Carelli, ed è del 
seguente tenore: « L'8a Commissione di agri
coltura del Senato della Repubblica, nell'inte
resse dell'organizzazione agraria e dell'econo
mia del Paese, al fine di evitare orientamenti 
di ordine speculativo, invita il Ministro dell'a
gricoltura e delle foreste a disporre che la ven
dita degli stabili e delle attrezzature di perti
nenza dell'Associazione nazionale coltivatori 
piante erbacee oleaginose e degli enti economici 
sia fatta di preferenza alle organizzazioni che 
operano nel settore dell'agricoltura ». 

GUARIENTI, relatore. Sin dalla precedente 
riunione il senatore Spezzano si è dichiarato 
contrario al mio ordine del giorno. Ora, io deb
bo dire che forse il senatore Spezzano ed io non 
ci siamo ben capiti. Infatti, con il mio ordine 
del giorno io non intendo invocare la ricosti
tuzione degli Enti economici così come essi 
erano stati costituiti dal fascismo, ma mi pro
pongo soltanto di sottolineare la necessità del-
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l'esistenza di organizzazioni aventi la finalità 
di proteggere la produzione agricola. Del resto, 
com'è noto, dopo l'avvento dell'attuale Go
verno sono stati bene accetti determinati orga
nismi, quali ad esempio, enopoli, cantine so
ciali, ammassi bozzoli, costituitisi volontaria
mente. Ciò considerato, io credo che il mio or
dine del giorno, col quale genericamente si in
voca la presentazione al Parlamento dell'an
nunciato disegno di legge relativo a queste or
ganizzazioni economiche dell'agricoltura, pos
sa senz'altro essere accettato dalla Commis
sione. 

TARTUFOLI. A me sembra che non si possa 
arrivare a conclusioni positive, per lo meno per 
quel che si riferisce all'ordine del giorno del 
senatore Carelli, se prima non sia stata esami
nata e decisa la questione delle organizzazioni 
economiche degli agricoltori. Nell'attuale regi
me democratico e repubblicano c'è posto, io 
mi domando, per organizzazioni volontarie 
di agricoltori che intend no tutelare la produ
zione agricola ? In altri termini, c'è la possibi
lità di attuare quello che è il concetto che mi 
pare affiori dall'ordine del giorno del senatore 
Guarienti ? 

Se così dovrà essere, come forse sarà neces
sario, è ovvio che da un simile voto debba di
scendere anche una particolare impostazione 
preferenziale per quel che riguarda il proble
ma della destinazione delle attrezzature dei 
vari Enti economici posti in liquidazione. In
fatti sarebbe assurdo che, dopo aver ricono
sciuto, sia pure con determinale cautele, la 
necessità di organizzazioni economiche nel set
tore dell'agricoltura si venissero poi a spo
gliare queste organizzazioni di attrezzature, 
all'acquisto delle quali hanno contribuito, con 
i loro sacrifici, gli agricoltori stessi al tempo 
degli ammassi obbligatori. Se dovessimo, cioè, 
tornare, sia pure con le accennate cautele, alla 
costituzione di organizzazioni economiche ope
ranti nel settore agricolo, le attrezzature esi
stenti degli enti posti in liquidazione, eviden
temente, non dovrebbero essere cedute a spe
culatori privati, ma alle organizzazioni nuo
vamente costituite che rappresenteranno an
cora una volta gli agricoltori. 

Per questi motivi sono favorevole all'ordine 
del giorno del senatore Guarienti. 

SPEZZANO. Noi abbiamo già espresso altra 
volta i motivi che ci spingono a non accettare 
l'ordine del giorno del senatore Guarienti. 
Quest'ordine del giorno, in definitiva è l'eco 
della relazione che il senatore Guarienti stesso 
presentò in sede di discussione dell'ultimo bi
lancio del Ministero dell'agricoltura. Noi rite
niamo che questo ordine del giorno riprospetti 
la necessità di un orientamento corporativo 
nel settore dell'agricoltura. Per i motivi di 
ordine generale, già svolti in Assemblea a 
proposito della relazione del senatore Guarienti 
sull'ultimo bilancio del Ministero dell'agricol
tura, noi dichiariamo di essere recisamente 
contrari all'ordine del giorno presentato dal 
senatore Guarienti stesso. 

OGGIANO. Non sono favorevole all'ordine 
del giorno del senatore Guarienti per queste 
ragioni. Il senatore Guarienti propone che il 
Governo intervenga per rimettere in vita gli 
Enti economici dell'agricoltura. 

GUARIENTI, relatore. Non ho detto questo. 
OGGIANO. Se anche, senatore Guarienti, 

nel suo ordine del giorno questo non è detto 
esplicitamente, questa però è la sostanza del
l'ordine del giorno stesso, 

Dall'altra parte è stato presentato un altro 
ordine del giorno, quello del senatore Spezzano, 
con cui si invoca l'intervento del Governo per
chè siano definite al più presto le liquidazioni 
di tut t i gli Enti economici. C'è, quindi, un con
trasto tra quanto invoca il senatore Guarienti 
e quanto richiede il senatore Spezzano. Ciò 
premesso, o si accetta l'ordine del giorno del 
senatore Guarienti o quello del senatore Spez
zano, in altri termini il Governo o dovrebbe 
mettersi sulla strada del dirigismo, e in tal caso 
sarebbe senz'altro utile addivenire alla ricosti
tuzione di questi Enti economici (questa, però, 
sarebbe una cattiva strada, io dichiaro, perchè 
per quel che si riferisce all'attività di questi 
Enti economici abbiamo la triste esperienza 
drgli ultimi anni) o il Governo stesso do
vrebbe procedere speditamente, come io credo 
necessario, alla liquidazione degli enti ancora 
in vita. 

Per queste ragioni dichiaro d'essere contra
rio all'ordine del giorno del senatore Guarienti. 

PRESIDENTE. Vorrei pregare il senatore 
Guarienti di non insistere sul suo ordine del 
giorno. Quest'ordine del giorno dovrebbe ser-
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vire di stimolo al Governo per quel che riguar
da la presentazione al Parlamento deh disegno 
di legge relativo alle organizzazioni economiche 
dell'agricoltura. Ma a tal fine potrà bastare al 
Governo l'invito che gli è stato rivolto dell'al
tro ramo del Parlamento in sede di discussione 
del presente disegno di legge. Allora, quando il 
disegno di legge invocato dal senatore Guarienti 
sarà noto, ciascuno di noi prenderà la sua posi
zione e dirà le ragioni che lo indurranno ad 
approvarlo o meno. Invece adesso, con l'ordine 
del giorno presentato dal senatore Guarenti, 
ci addentreremmo in una discussione su una 
questione attinente ad un disegno di legge 
che non è stato ancora presentato. 

GUARIENTI, relatore. Non ho alcuna diffi
coltà ad accettare l'invito che mi viene rivolto 
dall'onorevole Presidente. Dichiaro, quindi^ 
di non insistere nel mio ordine del giorno. 

Accetto, poi l'ordine del giorno del senatore 
Spezzano. 

PRESIDENTE. C'è ora da mettere ai voti 
l'ordine del giorno del senatore Spezzano. 

RISTORI. Dichiaro di associarmi a questo 
ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del 
giorno del senatore Spezzano. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Poiché il senatore Carelli non è presente, 

l'ordine del giorno del senatore Carelli stesso 
si intende decaduto. 

Metto ora ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

La riunione termina alle ore 10,30. 


